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1. PREMESSE 

La presente Procedura è redatta in conformità al Regolamento UE 679/2016 (nel prosieguo, GDPR), relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, nonché al D.Lgs. 196/2003 (Codice Privacy), così come integrato e modificato dal D.Lgs. 101/2018, recante 

disposizioni di adeguamento al predetto Regolamento UE in materia di dati personali.  

Il GDPR prevede tra i suoi punti cardine la tutela dei diritti dell'interessato con riferimento al trattamento dei suoi dati 

personali. Tali diritti consentono al soggetto interessato un controllo sulle tipologie dei dati trattati, sulle modalità di 

trattamento e conferiscono al medesimo la possibilità di limitare tale uso, nonché di opporsi e/o di cancellare i dati 

personali in talune circostanze.  

Tra tali diritti rientra, inoltre, quello al reclamo e alla tutela giudiziaria in caso di violazioni in tema di trattamento non 

consentito o illecito.  

La presente procedura intende prima di tutto individuare tali diritti, nonché stabilire le tempistiche di riscontro, le 

modalità di esercizio degli stessi e individuare il soggetto responsabile del riscontro ai soggetti istanti. 

Lo scopo della stessa è di agevolare l'interessato nell'esercizio dei suoi diritti, in ossequio ai principi normativi vigenti. 

2. I DIRITTI DELL'INTERESSATO  

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 15 GDPR e precisamente i diritti di: - ottenere la conferma 

dell'esistenza o meno di dati personali che riguardano l’interessato e, in tal caso, ottenere l'accesso ai dati personali 

e alle seguenti informazioni: a) le finalità del trattamento; b) le categorie di dati personali in questione; c) i destinatari 

o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi 

terzi o organizzazioni internazionali; d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto 

oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; e) l'esistenza del diritto dell'interessato di 

chiedere al Titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei 

dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; f) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di 

controllo; g) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; h) 

l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, 

e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze di tale 

trattamento per l'interessato.  

Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale, l'interessato ha il diritto 

di essere informato dell'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 del GDPR. 

L’interessato ha il diritto di chiedere al Titolare del trattamento una copia dei propri dati personali oggetto di 

trattamento. In caso di ulteriori copie richieste dall'interessato, il Titolare del trattamento può addebitare un contributo 

spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e 

salvo indicazione diversa dell'interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 

Il diritto di ottenere una copia dei dati personali oggetto di trattamento non deve ledere i diritti e le libertà altrui.  

Ove applicabili, l’interessato ha altresì i diritti di cui agli artt. 16-21 GDPR e, segnatamente, il diritto di rettifica (art. 

16 GDPR), diritto all’oblio (art. 17 GDPR), diritto di limitazione di trattamento (art. 18 GDPR), diritto alla portabilità 

dei dati (art. 20 GDPR), diritto di opposizione (art. 21GDPR).  

L’interessato ha, inoltre, il diritto di richiedere al Titolare comunicazione in merito ai destinatari dei propri dati personali 

a cui il medesimo abbia trasmesso eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni (effettuate a norma dell’articolo 

16, dell’articolo 17, paragrafo 1, e dell’articolo 18 GDPR) in relazione al loro trattamento (art. 19 GDPR). 
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3. MODALITA' DI ESERCIZIO DEI DIRITTI E DI RISPOSTA  

 

In conformità alle informative del Gruppo IIS e all’accordo di Contitolarità tra le Parti, i diritti dell'interessato possono 

essere esercitati a mezzo e-mail all'indirizzo dataprotection@iis.it, salvo che l’interessato non scelga di avvalersi 

degli altri mezzi consentiti dal GDPR (quali pec, lettera raccomandata a/r, ecc.). 

Per poter consentire al Titolare una corretta evasione delle istanze dell’interessato, quest’ultimo dovrà fornire almeno 

le seguenti informazioni: 

 nome e cognome;  

 estremi di un documento in corso di validità;  

 oggetto e descrizione della richiesta; 

 descrizione il più precisa possibile del rapporto da cui origina il trattamento dei dati oggetto della richiesta. 

In base ai principi generali, il Titolare del trattamento fornisce all'interessato le informazioni relative alla richiesta dal 

medesimo presentata senza ingiustificato ritardo e, comunque, entro 30 gg dal ricevimento della richiesta stessa. 

Tale termine può essere prorogato di ulteriori 60 gg, se necessario, tenuto conto della complessità e del numero di 

richieste pervenute al momento del ricevimento della richiesta stessa. Il Titolare del trattamento è tenuto ad informare 

l'interessato di un’eventuale proroga e dei motivi del ritardo, entro 30 gg dal ricevimento della richiesta.  

Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, le informazioni sono fornite, ove possibile, con mezzi 

elettronici salvo diversa indicazione dell'interessato. Le informazioni, su richiesta dell’interessato, possono essere 

fornite anche oralmente, purché sia comprovata con altri mezzi l’identità del medesimo.  

La risposta fornita all´interessato dovrà essere intellegibile, concisa, trasparente e facilmente accessibile, con 

l’utilizzo di un linguaggio semplice e chiaro. 

Se il Titolare non ottempera alla richiesta dell’interessato, Il Titolare del trattamento informa quest’ultimo senza ritardo 

- e, al più tardi, entro 30 gg dal ricevimento della richiesta-  dei motivi dell’inottemperanza e della possibilità di 

proporre reclamo a un’autorità di controllo e/o di proporre ricorso giurisdizionale.  

Le informazioni fornite dall'interessato ed eventuali comunicazioni e azioni intraprese a seguito di esercizio dei diritti 

sono in generale gratuite tuttavia, se le richieste dell’interessato sono manifestamente infondate o eccessive, in 

particolare per il loro carattere ripetitivo, il Titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole 

(indicato forfettariamente in € 50,00) tenendo conto dei costi amministrativi sostenuti per fornire le informazioni o la 

comunicazione o per intraprendere l’azione richiesta, oppure si può rifiutare di soddisfare la richiesta. Incombe al 

Titolare del trattamento l’onere di dimostrare il carattere manifestamente infondato o eccessivo della richiesta.  

Qualora il Titolare del trattamento nutra ragionevoli dubbi circa l’identità della persona fisica che presenta la richiesta 

di cui agli articoli da 15 a 21 GDPR, può richiedere ulteriori informazioni necessarie per confermare l’identità 

dell’interessato e quest´ultimo ha il dovere di fornirle, secondo modalità idonee.  

 


